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PRIMO PIANO 

L'Asaps rilancia l'allarme sui pullman 

 
L'Associazione pubblica sul mensile “Il Centauro”, un'inchiesta con la raccolta dei 

sinistri che hanno visto coinvolti i mezzi adibiti al trasporto delle persone  

20.08.2014 - Si chiama “Attenti al pullman!”, l’eloquente titolo dell’inchiesta che l’Asaps 

pubblica sulla sua rivista mensile “Il Centauro”. Una raccolta dettagliata dei sinistri che hanno 

visto coinvolti i mezzi adibiti al trasporto delle persone che fa seguito all’allarme lanciato 

dall’Associazione sostenitori amici polizia stradale sui rischi dei viaggi con pullman turistici e in 

particolare quelli impiegati per le gite scolastiche. Tante, troppe le irregolarità riscontrate sui 

mezzi e sui guidatori di questi veicoli che trasportano un elevato numero di passeggeri e che 

invece dovrebbero garantire la massima sicurezza delle persone che vi salgono a bordo. “Ci 

erano già pervenuti i segnali di reiterate irregolarità, di furberie tese ad aggirare le regole che 

disciplinano la mobilità collettiva sui mezzi di trasporto pubblici – afferma Giordano Biserni, 

presidente Asaps – ci riferiamo ovviamente ai trucchi per ingannare i sistemi di controllo, con 

l’alterazione dei periodi di guida, con il salto o la riduzione dei periodi di riposo, con i sistemi di 

alterazione della registrazione della velocità o delle soste, tutte strategie conosciute, tutte 

“abilità” sperimentate. Ma ultimamente sono emersi altri e più preoccupanti aspetti, si sono 

moltiplicati i casi di pullman carichi di turisti o bambini in gita scolastica che ai controlli della 

polizia sono risultati non assicurati oppure con conducenti ebbri alla guida, per non parlare 

dell’emersione, anche in incidenti gravissimi addirittura di revisioni dei veicoli risultate false. 

Parliamo del pullman coinvolto nel tragico incidente del 2013 sulla A16 ad Avellino nel quale 

persero la vita 40 persone, o ancora del pullman che nel maggio del 2012 trasportava verso 

Padova una comitiva di carabinieri in congedo che uscito di strada sulla A13 causò la morte di 

5 persone e 17 feriti. Dopo un anno è emerso che il conducente di quel mezzo aveva assunto 

cocaina. Insomma un quadro complessivo sempre più preoccupante, sempre più angoscioso e 

con aspetti sempre meno chiari, dovuti ad una concorrenza sempre più disinvolta e sleale fra 

imprese, anche a causa di una crisi economica che sembra non trovare il fondo”. Un quadro 

inquietante insomma, dove per cercare di guadagnare pochi euro in più si mette a repentaglio 

la vita di decine e decine di persone che credono invece di viaggiare al sicuro. “Ecco perché 

come Asaps abbiamo voluto lanciare l’allarme – prosegue Biserni – non solo, abbiamo anche 

predisposto una serie di consigli per gli organizzatori delle gite e indicato alcuni dei trucchi più 

gettonati da parte di imprese senza scrupoli che ricattano anche i loro conducenti con la bieca 

minaccia della perdita del loro posto di lavoro in un momento così difficile per tante famiglie. Ci 

giungono a questo proposito tante e documentate segnalazioni di irregolarità incredibili. Le 

raccogliamo e le invieremo agli organi di controllo. Ma proprio gli organi di polizia devono fare 

uno sforzo ancora maggiore, non si può permettere che il trasporto su gomma di persone e di 

merci diventi territorio di scorrerie da parte di imprese che fanno della irregolarità e della 

violazione un punto di forza e di concorrenza sleale nei confronti delle imprese regolari. E’ 

inammissibile!”. 

L’intensificarsi dei fenomeni che vedono coinvolti in numero sempre maggiore i veicoli per il 

trasporto di passeggeri necessita di controlli più intensi e mirati in grado di stroncale la crescita 

di questo pericolosissimo trend prima che si verifichi una nuova tragedia. “Certo per i controlli 

sui pullman turistici e sui mezzi di trasporto pesante servono profili professionali adeguati – 

conclude Biserni – Allora chiediamo che si punti meno sull’elettronica come prevalente sistema 

di controllo, sulle ausiliarietà del traffico, della sosta, del tutto come elementi per sole 

dinamiche di incasso, ma si punti su una polizia della strada che sappia tornare a giocare il 



ruolo che le compete e che in questi anni è stata messa alle corde sia per i suoi vuoti 

d’organico, sia per l’anzianità sempre più evidente dei suoi operatori che per la penuria di 

mezzi tecnici e di contrasto disponibili. La Stradale è stata resa quasi inoffensiva è ora di 

invertire la marcia”. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Ragazzine ubriache al pronto soccorso: "Controllate se ci hanno violentato" 

Erano talmente piene di alcol che non si ricordavano più niente 

RIMINI, 20 agosto 2014 - ERANO talmente ubriache che non si ricordavano nemmeno se erano 

state violentate. E per togliersi ogni dubbio hanno chiesto ai medici di ‘controllare’. Una di loro 

era ancora illibata, mentre per l’altra i camici bianchi hanno messo il punto interrogativo sul 

fatto se avesse o meno subito qualche violenza.  Strano ma vero, quello che è accaduto la 

notte del 13 agosto scorso, al pronto soccorso dell’ospedale Ceccarini di Riccione, dove a notte 

fonda arrivano due turiste francesi, entrambe di 21 anni. Sono talmente piene di alcol che non 

si reggono nemmeno in piedi, stanno malissimo e l’esame del sangue rimanda un tasso 

alcolemico della bellezza di 3,28. Dopo aver liberato loro lo stomaco, i medici si sentono fare 

però una richiesta incredibile. Le due chiedono infatti di venire sottoposte a una visita 

ginecologica. Non ricordano cosa è successo durante la notte, anche se hanno dei flash. 

Rammentano vagamente di avere passato la serata in spiaggia e c’erano anche dei ragazzi. Ma 

hanno bevuto talmente tanto che su quello che hanno fatto è buio fitto. Il sospetto che hanno 

è che i loro ‘amici’ con cui erano abbiano approfittato di loro, hanno paura insomma di essere 

state violentate e vogliono che i medici accertino se è così oppure se lo sono soltanto 

immaginato. I sanitari non possono fare altro che eseguire il controllo, e nella scheda medica 

scrivono infatti ‘sospetta violenza sessuale’. Terminati gli accertamenti, per una delle due i 

medici escludono ogni violenza, dal momento che la giovane è ancora illibata. Sono meno certi 

invece per quanto riguarda la seconda ragazza, che sembra avere qualche ecchimosi, anche se 

la visita non esclude e non conferma la violenza. Le due francesi non hanno comunque 

presentato alcuna denuncia, e una volta tornate sobrie, hanno ripreso la via dell’albergo.  

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Il figlio ruba la bici e lui picchia il commerciante 

BARI 20.08.2014 - Il figlio ruba la bici elettrica, lui spacca la faccia al commerciante. Vittima 

dell'aggressione il titolare di una rivendita di motoveicoli, colpevole di aver sorpreso un 

14enne, figlio di un malavitoso del rione Japigia, rubare una bici elettrica. In soccorso del 

ragazzo è intervenuto il padre, un 42enne, che ha colpito ripetitamente al volto il 

commerciante con una raffica di pugni. Subito dopo l'energumeno si è allontanato ma è stato 

subito rintracciato e arrestati dai Carabinieri. In cella è finito anche uno scippatore 25enne: il 

giovane aveva preso di mira una turista australiana strappandole la borsa contenente effetti 

personali. Alla scena ha assistito una pattuglia dei Carabinieri a cui il malvivente ha cercato di 

sottrarsi disfacendosi della riefurtiva, ma è stato bloccato e arrestato dopo un breve 

inseguimento. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Multato per eccesso di velocità, ma anche i vigili erano fuori limite 

SOLESINO (PADOVA) 20.08.2014 - Il "famigerato" speed scout di nuovo protagonista nella 

Bassa Padovana. A un automobilista è stata recapitata a casa la multa per eccesso di velocità, 

ma dalla fotografia allegata alla sanzione scopre che anche i vigili correvano oltre il limite 

consentito in quel tratto di strada. È accaduto a Solesino, dove l'automobilista pescato sul filo 

degli 81 chilometri l'ora su una strada il cui limite era 50 orari ha scoperto che pure la pattuglia 

andava oltre i limiti: 56 chilometri l'ora, confermati dalla foto allegata alla multa. Si è aperta 

quindi nella Bassa Padovana una polemica rovente sul comportamento dei vigili, ma il 



comando solesinese getta acqua sul fuoco e conferma come sia nelle possibilità delle pattuglie 

superare i limiti durante i servizi. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Gdf sventa strage arrestati con tritolo bombaroli a Molfetta 

MOLFETTA 20.08.2014 - Rischiava di trasformarsi in una vera e propria strage l’attività di un 

gruppo criminale, attivo tra la Puglia e la provincia di Latina, bloccata nei giorni scorsi dai 

militari del Nucleo di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Bari. Gli uomini del Gico 

hanno arrestato in flagranza di reato a Molfetta due cittadini stranieri, R.M. albanese di 27 anni 

e K.G. rumeno di anni 28, mentre si immettevano sull'autostrada A14 direzione nord, diretti 

verso la Città di Fondi (LT), dove avrebbero dovuto compiere un attentato dinamitardo ai danni 

di un’attività commerciale del posto (una grossa ditta di import-export). A bordo 

dell’autovettura sulla quale viaggiavano, sono stati sequestrati un chilo circa di tritolo, una 

miccia ed un detonatore. L’attentato, avrebbe sicuramente coinvolto un vicinissimo e molto 

frequentato distributore di carburanti comprensivo di area di servizio con locali e ristoranti, con 

enormi pericoli per l’incolumità pubblica, si consideri la circostanza che il tritolo era compresso 

in una scatola di ferro le cui schegge avrebbero potuto arrecare gravissimi e forse letali danni 

agli occasionali passanti, di qui il paventato pericolo di strage. Dopo l'arresto dei due stranieri, 

gli investigatori, durante il ponte di ferragosto, si sono immediatamente messi sulle tracce dei 

reali mandanti, che nel frattempo avevano già programmato la imminente reiterazione 

dell’attentato. Si è così giunti al fermo di polizia giudiziaria, nella serata di lunedì 18 agosto, in 

Molfetta, di altre due persone: un cittadino italiano, D.C. molfettese di anni 38 e A.B. 

un’albanese di anni 28, entrambi coinvolti a pieno titolo nella vicenda. Dell’indagine si occupa 

la Procura di Trani che procede nei confronti dei quattro per le accuse di possesso di esplosivi, 

tentata strage, tentato incendio. Le indagini continuano per individuare altre persone coinvolte 

nella vicenda e per capire le motivazioni dell’attentato progettato 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Polizia Stradale: controlli su autotrasportatori italiani e stranieri, il 21% è irregolare 

ROMA, 20 AGO – Si è da poco conclusa l’operazione della task force della Polizia Stradale che, 

in quest’occasione, ha focalizzato l’attenzione sul rispetto delle regole in materia di 

autotrasporto di vettori italiani e stranieri. Lo comunica in una nota l’ufficio stampa della Polizia 

Stradale sottolineando che in tutto il Paese sono stati circa 2680 i veicoli sottoposti a controlli, 

il 21 per cento dei quali è risultato irregolare. 

 

Fonte della notizia: ferpress.it 

 

 

Coltivano marijuana nel castello di Lerici, due denunce 

di Tiziano Ivani 

 

 



LA SPEZIA 20.08.2014 - La notizia ha fatto il giro di Lerici in un batter di ciglia. Quando i 

residenti e turisti ieri mattina, intorno alle 8.30, hanno visto tre pattuglie della Polstrada 

arrivare a sirene spiegate fino sotto il castello è stato facile comprendere che, per qualcuno, 

c’erano dei guai in vista.  Una mezzora più tardi gli agenti hanno caricato due persone, note, in 

auto e li hanno portati via. «Li hanno arrestati», ha iniziato a vociferare subito il popolo della 

piazza. In realtà così non è andata. I due impiegati, uno di questi tra l’altro sportellista in una 

filiale di una banca della provincia, sono stati denunciati per coltivazione di sostanze 

stupefacenti.  I due insospettabili, infatti, sono stati trovati in possesso di una quindicina di 

piantine di marijuana. La retata è scattata ieri mattina ad opera delle sezioni della Polstrada di 

Brugnato e della Spezia. Sul posto c’erano le squadre di polizia giudiziaria guidate dagli 

ispettori Luciano Malatesta e Gianluca Fazzolari, entrambe coordinate dal funzionario Elena 

Natale. Erano loro, da qualche tempo, sulle tracce di quella piantagione di marijuana.  La voce 

che si è sparsa nel lericino riferiva di una soffiata da parte di un informatore. Il sostituto 

procuratore Luca Monteverde ha avvallato il blitz nel fine settimana. Il fascicolo, infatti, era da 

qualche tempo nelle sue mani. Gli agenti della Polstrada stavano seguendo la pista e nei giorni 

scorsi sono arrivati a quell’abitazione collocata proprio sotto il castello di Lerici.  Una location 

vip, per una piantagione di quella portata. I curiosi si sono messi a guardare quando gli agenti 

caricavano le piante sulle auto, una dopo l’altra, all’interno di sacchi neri. La perquisizione da 

parte degli agenti si è protratta ancora per oltre un’ora. All’interno della residenza dei due 

impiegati sono stati rinvenuti anche pochi grammi di marijuana già pronta per essere fumata. 

Le piantine sono state poste sotto sequestro dall’autorità giudiziaria.  Nelle prossime ore 

verranno effettuate le analisi sugli arbusti per quantificare il principio attivo delle piantine. Solo 

a quel punto verranno formalizzati i deferimenti per i due impiegati. Due insospettabili con il 

pollice verde. In paese c’è già chi sostiene che le piantine si vedessero perfino dalla scalinata 

per salire al castello e che di quella strana presenza si fossero accorti anche alcuni avventori 

del museo. Particolari che non cambiano la sostanza. La pista seguita dagli inquirenti ha 

portato al risultato pieno. Nelle prossime ore i due impiegati saranno chiamati a chiarire diversi 

aspetti della vicenda. Ad esempio, cosa avessero intenzione di fare con tutta quella marijuana. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

CAMPOBASSO – Gli agenti della Polizia Stradale ritrovano una Bmv 530 rubata a 

Teramo 

CAMPOBASSO 20.08.2014 -  Intensa l’attività di prevenzione generale e controllo del territorio 

posta in atto dalla Polizia di Stato di Campobasso. Nell’ambito della specifica attività effettuata 

dalla Squadra di Polizia Giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Campobasso, particolare 

attenzione è stata rivolta alle zone dell’immediata periferia del capoluogo, soprattutto a quelle 

meno trafficate. Durante la perlustrazione di una strada senza uscita sita nella zona industriale 

di questo capoluogo, è stata rinvenuta una fiammante BMW 530 XD che era stata trafugata nel 

centro abitato di Giulianova (TE) poco tempo prima. Informato del rinvenimento, il proprietario 

si è prontamente portato presso gli Uffici di via Tiberio per provvedere al ritiro della propria 

vettura. In tale occasione, nel manifestare la sua gioia per l’insperato recupero, il cittadino 

abruzzese ha espresso il proprio convinto ringraziamento alle Forze dell’Ordine per l’impegno 

che quotidianamente profondono nell’attività di vigilanza per garantire il rispetto della legalità 

e per dare pronta risposta alle attese di sicurezza dei cittadini. 

 

Fonte della notizia: molisenetwork.net 

 

 

Documenti falsi, fermati due camionisti 

CONTROLLI DI FERRAGOSTO PROVINCIA ROVIGO La Polstrada ha sequestrato un 

autoarticolato e denunciato due autisti 

ROVIGO 19.08.2014 - Lungo weekend di controlli per la Polizia stradale rodigina, numerose le 

violazioni del codice della strada riscontrate dagli agenti in servizio sulle strade di tutta la 

provincia. Il fatto di maggior rilievo registrato dalla questura rodigina è avvento lungo la 

trafficata A13 all'altezza dell’area di servizio San Pelagio, quando la pattuglia ha fermato per 

controllo un autoarticolato, al quale si è spontaneamente accodato un secondo che lo seguiva. 



I poliziotti hanno constatato che il primo semirimorchio presentava il numero di telaio abraso e 

dunque reso illeggibile e che al veicolo era stata applicata una targhetta identificativa del 

costruttore (vin) di un altro semirimorchio, con l’evidente intento di fare apparire corretto 

l’abbinamento tra targa di identificazione e targhetta vin. Passati a controllare anche il secondo 

mezzo, gli agenti hanno verificato che la carta di circolazione esibita dal conducente era falsa. 

Di conseguenza, entrambi gli autisti sono stati denunciati a piede libero: il primo per 

riciclaggio, il secondo per possesso di documenti falsi. A loro carico sono inoltre state elevate 

sanzioni amministrative per un totale di più di diecimila euro, oltre al sequestro penale del 

primo mezzo e al fermo amministrativo per tre mesi del secondo. 

 

Fonte della notizia: rovigooggi.it 

 

 

Trovato carico di pesce pieno di larve e insetti. Era destinato a molti ristoranti della 

provincia 

Terminati i controlli della Polstrada, l’intero quantitativo della merce, che sarebbe 

finita nelle cucine e poi nei piatti di ristoranti di tutta la provincia, è stato 

sequestrato. Sono in corso di valutazione ulteriori provvedimenti di natura 

amministrativa e penale da applicare ai vari responsabili 

AREZZO, 19 agosto 2014 - PRODOTTI ALIMENTARI pieni di larve e insetti diretti a numerosi 

ristoranti della provincia. E’ quanto scoperto dalla polizia stradale di Arezzo all’interno di un 

autocarro trasportante prodotti ittici freschi e congelati, provenienti dall’Umbria. Lo hanno 

fermato lungo il raccordo autostradale, durante un consueto controllo sui trasporti 

professionali.  L’autocarro è stato fermato e il conducente invitato ad aprire il portellone. Gli 

agenti hanno subito rilevato come la temperatura all’interno delle celle frigo non fosse idonea 

al trasporto di prodotti ittici, freschi e congelati. Era praticamente impossibile trovare gli 

alimenti trasportati in buone condizioni, infatti un’ulteriore, approfondita, ispezione hanno 

portato alla luce condizioni igieniche degli alimenti fortemente compromesse, al loro interno 

larve e insetti, inoltre, come se non bastasse, anche il veicolo presentava gravi carenze 

strutturali. Condizioni, evidentemente non adatte a prodotti alimentari, accertate 

successivamente anche dal personale della Usl di Arezzo, attraverso specifiche strumentazioni. 

Terminati i controlli, l’intero quantitativo della merce, che sarebbe finita nelle cucine e poi nei 

piatti di ristoranti di tutta la provincia, è stato sequestrato. Sono in corso di valutazione 

ulteriori provvedimenti di natura amministrativa e penale da applicare ai vari responsabili.  

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

SALVATAGGI 

Sventato da un agente di polizia locale un tentativo di suicidio 

Un uomo, 58enne di Milano, era in auto fermo riverso sul volante. I vigili si sono 

avvicinati per accertarsi delle sue condizioni. Le portiere erano bloccate e l'uomo 

stato di incoscienza 

20.08.2014 - Salvato dalla prontezza di riflesso di un vigile. Gli agenti della polizia locale 

milanese, infatti, hanno sventato un suicidio in via Taverna, vicino al Parco Forlanini, grazie 

all'intervento del Nucleo cinofili. Un agente, martedì mattina, ha notato un'auto ferma a bordo 

della strada, proprio di fronte alla sede del Nucleo cinofili, con all'interno una persona, e i 

finestrini leggermente abbassati. L'uomo, un 58enne di Milano era al posto di guida, ma riverso 

sul volante. I vigili si sono avvicinati per accertarsi delle sue condizioni. Le portiere erano 

bloccate e l'uomo stato di incoscienza. Gli agenti hanno quindi chiamato l'ambulanza del 118 

che lo ha trasportato al Pronto Soccorso del Policlinico, dove i medici hanno certificato il 

tentativo di suicidio con l'ingerimento di barbiturici. Nell'auto una lettera con le motivazioni del 

gesto. Dopo le prime cure l'uomo ha ripreso conoscenza, ma resta in ospedale in 

osservazione.  

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 



PIRATERIA STRADALE  

Pirata della strada urta due auto e si dà alla fuga 

NOCI (BARI) 19.08.2014 - È caccia al pirata della strada che la notte scorsa ha urtato due auto 

parcheggiate lungo via D Romanazzi e si è dato alla fuga. A scoprire quanto accaduto in pieno 

centro i proprietari delle auto incidentate che hanno dato subito l'allarme. A quanto pare, 

stando ai primi elementi raccolti sul singolare sinistro, sembra che a causare l'incidente sia 

stata un'utilitaria che in ore serali abbia percorso via Cappuccini ed arrivata alla rotatoria di 

Ianua che immette su via Romanazzi abbia urtato violentemente una Peugeot posteggiata sul 

lato destro della carreggiata Quest'ultima, a seguito del violento urto, si è spostata di circa 3mt 

andando a collidere con una Ford C Max parcheggiata poco più avanti. L'auto pirata però non 

ha arrestato la sua corsa e si è dileguata perdendo gran parte dei liquidi che arrivano sino alla 

rotatoria di Contrada Montedoro. I carabinieri della stazione locale, intervenuti per rilevare il 

sinistro, hanno avviato da subito ricerche per identificare l'autore dell'incidente stradale benché 

nessuno dei proprietari delle auto coinvolte abbia sporto denuncia per danneggiamento. Sulla 

base di alcuni primi indizi raccolti sul luogo del sinistro sembra che l'auto pirata sia di colore 

scuro. I carabinieri coordinati dal Lgt Lorenzo Zaccaria in queste ore stanno passando al 

setaccio tutte le carrozzerie ed i meccanici della zona proprio per scoprire mezzo e autista. 

 

Fonte della notizia: noci24.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

Diverbio tra automobilisti anziano finisce in ospedale 

S. PIETRO VERNOTICO (Brindisi) 20.08.2014 - Un uomo di 31 anni, Eros Serio, è stato 

arrestato dai carabinieri a San Pietro Vernotico (Brindisi) dopo aver colpito con un pugno, per 

strada, un pensionato di 63 anni che lo avrebbe redarguito per una manovra azzardata fatta in 

auto vicino casa sua. Serio è ai domiciliari e risponde di lesioni personali aggravate. La vittima 

ha riportato un trauma facciale, varie lesioni e la fattura della mascella. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Tamponano un'auto ferma e poi aggrediscono il proprietario a calci e pugni 

Quattro ragazzini sono stati denunciati per lesioni personali aggravate ai danni di un 

noto ristoratore 

CASTELNUOVO MAGRA, 18 agosto 2014 - Quattro ragazzini hanno aggredito un uomo con calci 

e pugni: prima hanno urtato un'autovettura parcheggiata davanti a un tabaccaio poi, quando il 

proprietario dell'auto si è avvicinato per chiedere spiegazioni è scattata l'asggressione. 

Protagonisti quattro ragazzini, uno spezzino e un carrarese di 18 anni, un brasiliano e un 

romeno entrambi minorenni che sono stati denunciati per lesioni personali aggravate. 

L'episodio è avvenuto la scorsa notte a Castelnuovo Magra: vittima del pestaggio, un noto 

ristoratore della Val di Magra che si era appena fermato per acquistare le sigarette in un 

distributore automatico. L'uomo accortosi che la sua auto era stata tamponata, si è avvicinato 

per chiedere spiegazioni ai giovani, ma è stato immediatamente aggredito, riportando ferite 

guaribili in 30 giorni. I quattro, immortalati dalle telecamere, sono stati denunciati dai 

carabinieri di Sarzana. 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

CONTROMANO 

Auto in contromano sulla A6, frontale: solo feriti lievi  

di Federica Pelosi  

ALTARE 20.08.2014 - Un frontale in autostrada con una macchina in contromano finita dritta 

contro una vettura che procedeva regolarmente, e che si è trovata davanti al pericoloso 

imprevisto. E’ successo sulla A6 Savona – Torino all’altezza del Comune di Altare, in galleria.  

Alla guida dell’auto “impazzita” un 80enne genovese, che ha iniziato a viaggiare in direzione 



Torino in contromano dopo essersi rifornito di carburante all’area di servizio di Carcare. Nei 

pressi di una galleria l’auto si è scontrata con un’altra vettura che procedeva in senso di marcia 

opposto.  Nell’impatto sono rimasti feriti sia l’anziano sia il conducente dell’altra vettura. 

Entrambi sono stati soccorsi dai sanitari del 118 e dai volontari della locale pubblica assistenza 

e quindi trasferiti all’ospedale San Paolo di Savona. All’anziano è stata ritirata la patente, 

sequestrata la macchina per tre mesi e ora rischia di dover pagare una multa dai 2 agli 

ottomila euro. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Ha un nome il pedone ucciso sulle strisce E' morto al Brotzu dopo oltre due ore di 

agonia 

Stava attraversando sulle strisce pedonali quando è stato travolto da un'auto. E' 

morto in ospedale, al Brotzu. L'incidente è avvenuto in Viale Marconi, a Quartu 

20.08.2014 - E' stato travolto da un'auto mentre attraversava la strada sulle strisce pedonali 

ed è morto in ospedale quasi tre ore dopo: Ugo Valle, disoccupato cagliaritano di 42 anni, era 

arrivato a Quartu di sera, utilizzando un bus, per fare un giro e incontrare forse un conoscente. 

Quando è stato investito stava andando ad una fermata del Ctm per tornare a Cagliari. Il 

riconoscimento del cadavere è stato fatto nel primo pomeriggio da un cugino. I familiari 

avevano denunciato la scomparsa di Ugo Valle ventiquattrore prima. Proprio grazie alla 

denuncia i carabinieri sono risaliti ai parenti per verificare se la vittima fosse proprio il 42enne. 

L'incidente è avvenuto 15 minuti dopo le 22. L'uomo, secondo quanto ricostruito dai carabinieri 

della compagnia di Quartu, stava attraversando viale Marconi sulle strisce pedonali all'altezza 

del Policlinico Sant'Elena, quando è stato travolto da una Renault Clio condotta da un 50enne 

di Cagliari. L'impatto è stato violentissimo. Il pedone è prima finito sulla vettura e poi è stato 

scaraventato a terra, battendo violentemente la testa. Il conducente della Clio si è subito 

fermato per soccorrerlo. Sul posto, in pochi minuti, sono arrivati i carabinieri e un'ambulanza 

del 118 che ha trasportato il ferito in ospedale. Purtroppo 10 minuti prima dell'una il suo cuore 

ha smesso di battere. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Tragico incidente: ciclista di 59anni travolto e ucciso da un Tir a Oriago 

MIRA 20.08.2014 - Tragico incidente a Oriago: un ciclista di 59 anni ha perso la vita dopo 

essere stato travolto da un Tir in via Ghebba. Il sinistro è avvenuto verso le 17.30. Inutile ogni 

tentativo di soccorso. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Messina, anziana morta in un incidente stradale Ricoverata in gravissime condizioni 

la figlia 

20.08.2014 - Grave incidente stradale in provincia di Messina, all’altezza del cavalcavia di 

Terme Vigliatore. Nello scontro, un’anziana, Rosa Gambino, di 84 anni, è morta, mentre la 

figlia di 61 anni si trova ricoverata in gravissime condizioni all’Ospedale “Papardo” di Messina. 

Vista la gravità delle condizioni le è stato indotto il coma farmacologico. Le due donne 

viaggiavano a bordo di una Fiat 600 condotta dalla figlia, quando quest’ultima ha avuto un 

malore, forse un ictus, e ha perso il controllo dell’utilitaria che si è andata a schiantare contro il 

muro di un’abitazione.  Immediati i soccorsi del 118, ma per l’anziana donna non c’è stato 

niente da fare: la donna è morta all’ospedale Fogliani di Milazzo. I carabinieri di Barcellona 

Pozzo di Gotto stanno effettuando le indagini del caso. 

 

Fonte della notizia: si24.it 

 

 



Investita da un centauro su via Trionfale, morta un’anziana di 95 anni 

20.08.2014 - Tragico incidente ieri pomeriggio alla Balduina, poco dopo le 18.30, quando una 

moto ha investita un’anziana su via Trionfale, all’altezza dell’incrocio con viale Medaglie d’Oro. 

La 95enne, accompagnata da una badante, è stata travolta da un centauro, che si è fermato a 

prestare soccorso. Immediato l’intervento del 118 e il trasporto in ospedale, ma dopo circa 

un’ora l’anziana è morta. Nessuna conseguenza invece per la badante. Sul posto è intervenuto 

il I gruppo della polizia municipale che ha effettuato i rilievi per accertare la dinamica 

dell’incidente. 

 

Fonte della notizia: romareport.it 

 

 

Ballerina di lap dancer ubriaca e drogata vola con l'Audi nel burrone 

L'incidente sabato sera a Torri di Quartesolo. La donna, 25 anni, aveva 2,5 di tasso 

alcolico ed è risultata positiva alla cocaina 

VICENZA 20.08.2014 - Aveva bevuto molto e aveva anche fatto uso di cocaina, ma si è messa 

ugualmente al volante della sua potente auto. Poi è uscita di strada, è volata in un burrone, un 

volo pauroso di oltre 30 metri, durante il quale l'auto, un'Audi A5 bianca, si è ribaltata più 

volte. Lei, miracolosamente, illesa. Neppure un graffio. Solo una contusione a una mano, ma 

non è stata ricoverata. Questa la notte folle di una ragazza romena di 25 anni che lavora in un 

locale di lap dance. Sabato scorso, alle 21, forse diretta proprio al suo posto di lavoro, il 

terribile schianto lungo la Strada padana che da Vicenza porta a Padova, poco prima del 

comune di Torri di Quartesolo. Gli agenti di polizia, avvisati da un passante, l'hanno trovata giù 

nella scarpata, sotto choc che farfugliava frasi sconnesse.  Nel sangue 2,5 g/l di alcol e 

cocaina. E così è scattata la denuncia, il ritiro della patente, il sequestro dell'auto (è stato 

necessario usare una gru per tirarla su). Ma le poteva andare ben peggio. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Colpito da un'auto sull'Adriatica: per un motociclista l'amputazione di un arto 

inferiore 

Stabilizzato ed intubato sul posto, il paziente è stato trasportato con l'elicottero con 

il codice di massima gravità all'ospedale "Maurizio Bufalini" di Cesena 

20.08.2014 - L'elimedica del 118 è atterrata sull'asfalto per accelerare le operazioni di 

soccorso. E' un motociclista l'ennesimo ferito delle strade del ravennate. L'incidente si è 

verificato nella tarda mattinata di mercoledì, intorno alle 11.30, lungo la Statale 16 Adriatica, 

all'altezza dell'incrocio con via Di Vittorio. La dinamica è al vaglio alle forze dell'ordine, che 

hanno proceduto ai rilievi di legge. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, l'uomo, un 

cervese di 54 anni, stava percorrendo la Statale con direzione di marcia Rimini-Ravenna in 

sella ad una "Dominator Honda". Improvvisamente è stato colpito da una "Fiat Tempra, 

condotta da una donna, che, dalla direzione opposta, si stava immettendo in via Di Vittorio. A 

seguito dell'impatto il centauro è rovinato sull'asfalto, riportando gravi lesioni. Immediato 

l'intervento del personale del "118", con un'ambulanza e l'elimedica. Stabilizzato ed intubato 

sul posto, il paziente è stato trasportato con l'elicottero con il codice di massima gravità 

all'ospedale "Maurizio Bufalini" di Cesena. I medici gli hanno amputato un arto inferiore. 

Notevoli le ripercussioni al traffico, con le deviazioni disposte da Carabinieri, Polizia Stradale e 

vigili urbani presenti. 

 

Fonte della notizia: ravennatoday.it 

 

 

Scooter sulla pista ciclabile in Corso Cavour, poi la caduta. centauro soccorso dai 

passanti 

20.08.2014 - In scooter, sulla pista ciclabile di corso Cavour, in controsenso. Poi la caduta e, 

stando alla fotografia inviata da un lettore, solo tanta paura e poco altro. L’incidente ha avuto 

luogo a Messina questa mattina, poco dopo le 11 e ha coinvolto un uomo, soccorso in un primo 

momento da alcuni passanti. Vedere automobili, mezzi su due ruote e affini invadere la corsia 



degli autobus o, da poco tempo, quella dedicata ai ciclisi, è ordinaria amministrazione. Come lo 

è non rispettare la precedenza o il semaforo rosso. Poi, capita l’incidente. Qualche volta va 

bene, qualche altra ci scappa il ferito grave o, peggio, il morto. E la colpa è sempre di qualcun 

altro. L’educazione civica e il rispetto delle regole, del resto, sono solo per i cretini. 

 

Fonte della notizia: messinaora.it 

 

 

Camion carico di fieno si ribalta in tilt il traffico sulla statale Romea 

L'incidente è avvenuto all'altezza di Rosara. Nessun ferito. Sul posto sono intervenuti 

i vigili del fuoco per rimuovere il mezzo pesante 

CODEVIGO 20.08.2014 - Incidente stradale sulla statale Romea all'altezza di Rosara, traffico 

paralizzato. Intorno alle 18 un camion carico di balle di fieno si è ribaltato. Nessun ferito, ma il 

traffico si è bloccato e si sono formate lunghe code. Sul posto la polizia stradale e i vigili del 

fuoco. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

ESTERI 

Ecco i radar anti-contromano  

Il nuovo sistema verrà testato in Ticino a partire dal prossimo autunno  

19.08.2014 - Il Ticino è stato scelto dall’Ufficio federale delle strade (USTRA) per testare un 

nuovo sistema di radar il cui scopo è evitare che gli automobilisti entrino in autostrada in 

contromano. I dispositivi, piazzati all’altezza degli svincoli, avvertiranno i conducenti in errore 

con dei segnali luminosi, ha dichiarato martedì il portavoce dell'USTRA Gabriele Crivelli. 

Parallelamente, partirà anche una chiamata di emergenza alla polizia. Il periodo di prova, che 

comincerà ad autunno, durerà 2 anni. Si deciderà in seguito se il sistema potrà essere adottato 

su tutte le autostrade nazionali. Il primo degli apparecchi già predisposti alla nuova funzione è 

già stato installato: si tratta del super radar che ha fatto la sua apparizione sulla corsia sud-

nord dell'A2 all'altezza di Monte Carasso. Oltre a misurare la velocità e a individuare eventuali 

veicoli in contromano è in grado anche di determinare la distanza tra i veicoli. 

 

Fonte della notizia: rsi.ch 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Caltanissetta, nigeriano aggredisce poliziotti ferendone uno. Denunciato per 

resistenza e lesioni 

CALTANISSETTA 19.08.2014 – Nella tarda mattinata di ieri, lunedì 18 agosto, in viale Stefano 

Candura, i poliziotti della Sezione Volanti, in servizio di controllo del territorio, hanno notato 

due cittadini stranieri che, con fare sospetto, stazionavano nei pressi di una rivendita di frutta 

e verdura. I due individui, alla vista dei poliziotti, hanno tentato di sfuggire al controllo 

cercando di allontanarsi in direzioni diverse; immediata e proficua la reazione delle forze 

dell’ordine che si sono lanciati all’inseguimento dei fuggiaschi, che poco dopo sono stati 

bloccati e  condotti in Questura per essere identificati. Negli uffici di Polizia i due sono stati 

 identificati per cittadini di nazionalità nigeriana rispettivamente di 25 e 27 anni, entrambi 

rifugiati politici collocati presso il C.A.R.A. di Pian del Lago. Il 25enne, insofferente al controllo, 

si faceva minaccioso verso i poliziotti e si scagliava contro di loro. Uno degli agenti aggrediti ha 

riportato la lussazione della spalla. L’uomo dopo essere stato bloccato, è stato denunciato in 

stato di libertà alla locale Procura della Repubblica per il reato di resistenza, violenza e lesioni a 

P.U. 

 

Fonte della notizia: ilfattonisseno.it 

 

 

AH AH AH AH AH!!!!! 



Ercolano. Pusher in panne fanno l'autostop: bloccati dai carabinieri 

di Mary Liguori 

ERCOLANO 20.08.2014 - Sono rimasti in panne con il motorino ma per non lasciare scoperta la 

piazza di spaccio hanno fatto l'autostop e si sono fatti dare un passaggio da un loro 

conoscente. Mentre erano in auto si sono imbattuti in una pattuglia dei carabinieri che, 

insospettito dal loro fare nervoso, li hanno perquisiti: sono finiti in manette così due pusher di 

Ercolano, sorpresi con alcune decine di grammi di droga e denaro in contanti ritenuto provento 

dell'attività di spaccio. L'arresto è opera dei carabinieri dell’aliquota radiomobile della 

compagnia di Torre del Greco: in manette sono finiti Salvatore Abruzzese e Alessandro 

Palomba, il primo 32 anni, di Ercolano, il secondo 24 e residente a Torre del Greco. Come 

detto, la coppia ha avuto un guasto al motorino e ha chiesto un passaggio ad un conoscente 

alla guida di una Golf. Durante il tragitto sono stati fermati ad un posto di blocco e durante la 

perquisizione sono state ritrovate in una cavità sotto il contachilometri del motorino, che 

avevano caricato nel portabagagli dell'auto, 4 bustine contenenti alcuni grammi di marijuana. 

Lo stupefacente e la somma di 50 euro che avevano in tasca sono stati sequestrati. I due 

attualmente sono in attesa di rito direttissimo. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 


